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Premessa 

 

 
 
 
 
 
Secondo la Tradizione sapienziale, il Sistema solare può essere inteso quale un’Orchestra di Vite coscienti, 
magnetiche ed intelligenti: di Logoi planetari, di Cantori o Musici che, sulla scena dell’Eclittica, eseguono ed 
interpretano, ciascuno a suo modo o secondo la propria qualità di Raggio, lo Spartito celeste. 
  
Questa Musica, o Piano comune di esecuzione, è emanata da Compositori cosmici e viene riscritta ‘a sua misura’ 
dal nostro Direttore d’Orchestra (anche qui secondo la Sua essenza, il Secondo Raggio di Amore-Saggezza): il 
Logos solare, l’Essere cosmico a guida del nostro Sole e del suo sistema. 
 
Vogliamo dunque comparare in questo scritto le Qualità dei Sette Logoi planetari principali (che trasmettono i 
Sette Raggi nel nostro Sistema solare) con i Sette intervalli della Scienza dell’Armonica, per riconoscere sempre 
meglio il Suono e la Luce degli Strumenti della nostra meravigliosa Orchestra e così imparare a riconoscerli 
mentre eseguono la Sinfonia solare in noi e in ogni cosa ed evento.  
 
Un bel giorno, amando sempre più saggiamente la Musica delle Sfere, inizieremo a sentirla e ad imitarla nel 
nostro Canto interiore, ordinati a Coro d’Angeli solari quali in essenza siamo. 
 
 

Allora il Magister Musicae vedrà 
Le Muse Madri del Mondo tornare 

A sorridere a corona danzare. 
 
 
 
 

 
 
 
 

https://blog-it.theplanetarysystem.org/2019/07/09/il-piano-delleclittica/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/files/2018/12/TPS-I-Sette-Raggi.pdf
https://blog-it.theplanetarysystem.org/direzioni-di-lavoro/3-piano/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2018/01/05/i-sette-raggi-il-secondo-raggio-di-amore-saggezza/
https://blog-it.theplanetarysystem.org/2020/02/05/la-stella-solare/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/files/2018/12/TPS-I-Sette-Raggi.pdf
http://www.youtube.com/watch?v=zu4ynTiDPH8&w=500&rel=0
http://it.theplanetarysystem.org/files/2012/12/TPS-Il-Suono-creatore.pdf
https://blog-it.theplanetarysystem.org/files/2021/01/TPS-Le-Gerarchie-creative-e-lEvoluzione.pdf
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Il Suono di Vulcano 

Vulcano, il Signore del Primo Raggio, è il potere della Volontà divina in manifestazione, esotericamente descritta 
come “proposito diretto e inevitabile”. 

Essendo centrale nel Sistema, è l’unico ad avere una ‘visione eliocentrica’: vive al centro di 
tutte  le orbite, nel fuoco del Sole col quale si identifica. È perciò l’origine ed il “motore 
immobile” di  tutti i cicli, psicogeometrie ed evoluzioni del sistema solare: è il punto di 
riferimento generale,  nel punto di massima tensione ove si “va a fuoco”. 

Vulcano sta per il Cuore del Sole, l’Anima o Entità cosciente solare venerabile come quella 
che  ha accettato di stare al posto del massimo sacrificio per il Bene comune. 
Dal ‘posto del Fuoco’, Sole/Vulcano irradia la propria energia unitaria nell’ambito del 
Sistema  ed i sette Luminari sacri ne estraggono le valenze, i sette Raggi solari, ciascuno 
secondo la sua  natura o essenza centrale. 

Vulcano controlla il martellare del tempo, e sferra i colpi che danno al metallo la foggia 
voluta.  Egli sta forgiando la via all’Avatar Che sopraggiunge, Che, al momento 
opportuno, comparirà  incorporando in Sé la Volontà di Dio, la divina volontà di bene, di 
pace armonica fondata sulla      comprensione, di giusti rapporti fra Regni, uomini e popoli. 
Vulcano sta al centro ed è il Centro dei centri. 

 
 

1. INTERVALLO di UNISONO – PRIMO RAGGIO 
 

L’Unisono è un suono che ripete se stesso, che vibra con se stesso. In realtà non è un intervallo, poiché non ha 
duplicità; eppure è il vero generatore di tutti gli altri intervalli. È l’Uno. Sue qualità sono l’affermazione, il 
comando, il potere. È l’Origine manifesta. È la Causa prima. La sua energia è creativa e distruttiva. Crea gli altri 
intervalli e distrugge le forme cristallizzate. È il primo impulso, eppure frena e arresta tutto ciò che lo contrasta. 
È la base di ogni moto ed è ciò che blocca il moto. È il segno dell’orientamento corretto, del sentiero che corre 
fra gli opposti. È un raggio di luce perforante. È una spada che divide, recide e restituisce semplicità alla vita. È 
uno stimolo, un richiamo, un monito. 
È il Padre; è il Cielo; è il centro. 
La sua azione è irruente e libera ciò che è impigliato fra i rami e le reti dell’ordine manifesto. 
È la Volontà: perciò punta a uno scopo con decisione indefettibile. Il suo proposito è l’ordine progressivo e totale, 
la Gerarchia del migliore, del bello e del buono.  
 

Rivestitevi dell’indomito spirito della risolutezza… 
Siate grandi nell’azione come lo siete stati nel pensiero. 

(William Shakespeare, Re Giovanni) 
 
Musica di Primo Raggio: Ludwig van Beethoven, Ouverture Coriolano – Op. 62, in Do minore (1807) 
  

 
        Formula di Primo Raggio 

 

Sono e gestisco la Volontà solare: il mio potere è sacrificio 

http://blog-it.theplanetarysystem.org/2015/05/05/vulcano/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2018/02/10/il-primo-raggio-di-volonta-o-potere/
https://blog-it.theplanetarysystem.org/2021/08/20/il-ritorno-del-cristo/
https://blog-it.theplanetarysystem.org/2013/03/06/lunisono/
https://www.youtube.com/watch?v=PYX018kSaaw
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Il Suono di Giove 

Giove è il 2° Raggio dell’Amore e Saggezza: è il magnete dell’Amore e dello Spazio solari. 
 

Il più grande dei Luminari sacri, Zeus Padre dell’Olimpo celeste, governa e 
promuove      l’Espansione, presiede alle attrazioni, guida, protegge ed insegna. Per il suo 
secondo Raggio, si  fa simile allo Spazio in cui naviga e ne assume qualità e potenza; il 
suo amore diffuso si fa così  trasparente in quanto s’identifica con tutto ciò che ama; data 
la sua natura, tende alla placidità  tipica dello Spazio, che trova pace e stabile equilibrio 
nell’immota onnipresenza. 
 

Rappresenta il principio di fusione e coesione operante nella sostanza spaziale, capace, 
per l’alto potenziale sintetico che esprime, di tener unite le individualità e di renderle 
una cosa sola; l’Amore spaziale è l’energia radiante e magnetica che funge da principio 
ordinatore e legislatore del Cosmo, la forza attrattiva dei piani trascendenti ed 
immanenti. 
 

In Giove si riconosce il vero riposo, statico e dinamico assieme, dell’intero Sistema 
solare. Per quanto attiene all’essenza divina dello Spazio, l’intera Comunità solare 
dipende dalla sua  posizione nel Cielo; è il grande Scenografo che allestisce e gestisce 
l’ambiente della Divina Commedia: pur consentendo libere e innumerevoli varianti 
locali, la Scena è una per tutti  e ciascuno vi ha la sua parte. È il vero cuore del Sistema, 
il Cristo solare che canta le lodi della Madre celeste, ad una ad una, un Segno ciascun anno, insegnando le 12 
Lezioni per l’evoluzione della Coscienza. È il Cielo nel Cuore ed il Cuore nel Cielo. 
 
 

2. OTTAVA – SECONDO RAGGIO 
 

Come nell’Unisono, anche nell’Ottava il suono ripete se stesso, ma al livello critico in cui, salendo o calando, 
sta per penetrare in una sfera diversa; i due suoni che lo compongono sono come le due colonne d’Ercole poste 
a segno di un confine universale, non insuperabile, ma nettamente evidente: di qua un certo mondo, di là un altro, 
dominato dalle stesse leggi ma diverso perché superiore o inferiore.  
L’Ottava è la fondazione del creato e lo abbraccia in ogni sua parte, e tutte le giustifica. È il “campo” 
dell’evoluzione, dell’ordine. È la luce diffusa su tutto e ovunque. Tiene in sé complessità infinite, eppure le 
semplifica in segreto. È Amore ed è Saggezza. 
Sue qualità sono l’obbedienza e la comprensione. La sua energia è onnipervadente e nutritiva. È la rispondenza 
e avvolge, accerchia, include, circonda. È l’orizzonte. È un Magnete che coordina, dispone, colloca, sorregge. 
 

Cerca ad una sufficiente profondità, e troverai che c’è musica ovunque. (Gustav Holst) 
 

Tutti li miei penser parlan d’Amore… (Dante, Vita Nova) 
 
 
Musica di Secondo Raggio: Karl Jenkins, Benedictus (dalla Messa The Armed Man), 1999 

 
 

Formula di Secondo Raggio 
 

Magnetizzo lo Spazio: amo l’infinito 

http://blog-it.theplanetarysystem.org/2018/01/05/i-sette-raggi-il-secondo-raggio-di-amore-saggezza/
https://blog-it.theplanetarysystem.org/2013/04/02/il-diapason-ovvero-lintervallo-dottava/
https://www.youtube.com/watch?v=eGbHnJCDMyE
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Il Suono di Saturno        

Saturno, Signore del Terzo Raggio, è il Pensatore cosmico, Colui che conosce. 
Saturno amministra la Verità, che è Luce. È il nucleo dell’Intelligenza motrice del 
complesso solare. Da esso partono gli ordini e i piani graduati e sequenziali che 
realizzano il volere di Sole/Vulcano: è la vera centrale operativa della flotta solare. 
Progetta e detta tutte le Orbite  secondo il volere centrale, distribuendo le parti e i compiti 
in base a commensura. Nulla vieta  di attribuire a questo Luminare (coronato dai suoi 
anelli) il merito dell’attuale disposizione del  Sistema solare. Mostra chiare le linee, le 
funzioni, le responsabilità dei vari Luminari, liberi eppure collaboranti con obbedienza 
per il Bene comune. 

Saturno elabora e dispone il suo progetto sempre aggiornato e nuovo eppure 
inflessibilmente mirato alla Meta. Questo Luminare è non solo il Legislatore ma anche 
il Progettista dello    sviluppo solare. 

Il terzo Luminare dalla sua quinta Orbita progetta il piano di volo di tutta la flotta; 
presiede alle retribuzioni karmiche di tutte le creature, ossia amministra la giustizia 
solare. Figlio dell’Uno e del Due, svolge grandissime mansioni luminose; opera la 
sintesi fra volontà solare e amore spaziale, che è lo splendore dell’Intelligenza motrice. 
Ricevuti da Venere, i suoi ordini divengono esecutivi. 

Tocca a Saturno, il Pensatore cosmico, “inventare” Formule dalla composizione sempre nuova, secondo la 
condizione corrente del Sistema solare e la Meta del grande Piano. Saturno gestisce   il pensiero solare e di qualsiasi 
pensatore minore, come l’uomo. 

Saturno è il custode della porta iniziatica che si varca solo quando la coscienza è pienamente   individualizzata e 
capace di responsabilità sia verso se stessa che verso gli altri: in tal senso Saturno simboleggia il Signore del 
Karma e il Guardiano della Soglia, poiché l’uomo può “varcare la soglia” solo quando ha pagato tutti i debiti ed è 
libero dalle illusioni della personalità.  Non solo “punizioni” vengono elargite da Saturno, ma, in accordo con la 
Legge di causa ed effetto, anche ricompense: a seconda di come l’uomo ha gestito il rapporto con la materia e con 
i regni inferiori, potrà procedere liberamente o dovrà sottostare alla Legge. 
 
 

3. QUINTA – TERZO RAGGIO 
 

Il Terzo Intervallo è l’attività intelligente, ed è l’intelligenza attiva. La Quinta è l’innovatore per eccellenza. Dove 
compare e dove agisce non lascia mai le cose com’erano. La Quinta è un prodigio inatteso: è un suono nuovo.  
È il tre; e tutto ciò che è trino è perfetto nella sua compiutezza. È il costruttore di tutti gli altri intervalli, cui dà 
qualità e forma, mentre la vita la traggono dall’Unisono (il Padre) e dall’Ottava (la Madre). È colui che rivoluziona 
con ordine, che disfa e ricompone, che incessantemente propone nuovi temi, senza mai ripetersi. È colui che 
glorifica il Padre ed esalta la Madre. È il Demiurgo, è il grande Architetto dell’universo. La Quinta è dunque il 
Costruttore del creato, che popola di innumeri valori, diversi e fra loro fratelli. È il Signore della pace infinita che 
di continuo turba ogni stasi o ristagno. È la gioventù perenne, è il grande indagatore, e di continuo cerca e trova, 
trova e cerca. Sempre impegnato a scoprire nuovi orizzonti, a conoscere altre verità, è l’impulso stesso 
dell’evoluzione formale e del progresso spirituale. Produce ciò che è complesso, ma il suo fine è la semplicità 
riconquistata e compresa. È la domanda, è il grande interrogante, è il grande Tessitore (trascendente). 
Questo terzo intervallo, o terzo fuoco, costruisce senza bruciare, non per velare di forme la realtà ultima, ma per 
esprimerne tutti gli aspetti, all’infinito. 
La Quinta è l’intervallo aperto per eccellenza, poiché disserra tutti i misteri e supera tutti i cancelli. È dunque il 
grande agente di liberazione, conquistata con l’impegno attivo e strenuo, combattivo e audace. 
 
 

 

http://blog-it.theplanetarysystem.org/2018/11/22/il-terzo-raggio-dellintelligenza-creativa/
https://blog-it.theplanetarysystem.org/2013/05/09/dal-diapason-alla-quinta/
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Il Cielo fa di noi quello che noi facciamo delle torce, 
non le accendiamo per loro stesse; 

ché se le nostre virtù non splendessero fuori di noi, 
sarebbe lo stesso di non averle… 

(William Shakespeare, Misura per misura) 
 
 
Musica di Terzo Raggio: Max Bruch, Concerto per Violino e Orchestra n. 1 in Sol minore, Op. 26 – Terzo 
Movimento (1866) 
 
 

Formula di Terzo Raggio  
 

Illumino e progetto il futuro: irradio luce creativa 

 
 

https://www.youtube.com/watch?v=ho3dD6Th64Q
https://www.youtube.com/watch?v=ho3dD6Th64Q
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Il Suono di Mercurio 

Alla maniera antica si potrebbe dire che nel Sistema solare un dio, Mercurio, presiede 
all’armonia, che spande sulle onde dell’amore; o anche che, essendo l’imitazione del 
superiore la   via più breve e veloce, Mercurio è l’allievo dai piedi alati, che imita il 
Maestro per amore. 

Mercurio equilibra ed armonizza, presiede alla simmetria solare, è l’equilibrio fra 
immanifesto e manifesto. È il vero Magister Musicæ che segna il tempo dell’esecuzione 
sinfonica del Sistema. 

Come Luminare di Quarto Raggio governa l’armonia voluta dall’intero Sistema solare, 
ma la sua azione permane elusiva e segreta. È il Signore responsabile delle simmetrie, 
dei riflessi e delle trasparenze, e le sue opere sono impenetrabili all’osservazione diretta. 
Uno specchio perfetto è invisibile. 

Mercurio infatti orbita semi-nascosto nello splendore solare mentre la sua frequenza è la 
massima nel Sistema. Vede, e accelera, la marcia evolutiva in qualsiasi creatura, gruppo, 
mondo. Chi considera il mondo e l’esistenza in senso puramente oggettivo giudica elusiva 
o inesistente l’azione di Mercurio; chi impara a “vedere il Cielo” in ogni cosa apre 
l’occhio interno, e l’opera di Mercurio gli appare allora risolutiva. 

In qualità di agente del Quarto Raggio Mercurio guida l’uomo attorno alla ruota della vita e mediante il conflitto 
gli consente di raggiungere l’armonia. Illumina la mente ed è intermediario fra anima e personalità, essendo il 
Messaggero degli Dei. 

Mercurio è il Costruttore della Bellezza, bene divino diffuso in ogni luogo, inesprimibile, sfuggente, adorato, che 
si deposita lieve sulle cose e le trasfigura. La Bellezza, il segno dell’unione, è il grande dono di  Mercurio. 
 

4. QUARTA – QUARTO RAGGIO 

Il Quarto Intervallo è il vero Magister Musicæ e ha il compito di armonizzare tramite conflitto. È lo specchio 
magico ma non è inattivo: opera senza assumere risalto; combatte e corregge ma sfugge, è elusivo; conosce la 
realtà e vi modella le cose inferiori, e quando l’opera sua è compiuta scompare nella gloria del tre superiore. Come 
la Quinta interroga e indaga, la Quarta risponde e conclude, risolve, pareggia, compone in un sistema ordinato. È 
il livello dell’intuito, il vero e proprio Mondo delle Idee, ancora unitario, ma in procinto di precipitare nella dualità 
e nel molteplice.  

Tutto ciò che opera per l’equilibrio positivo e dinamico ha a che fare con questo intervallo che, come grande 
direttore d’orchestra, può passare inosservato pur essendo il vero centro dell’esecuzione musicale. La bellezza 
ottenuta con l’opera artistica, cioè il lavoro di ridurre il disordine in stato abbastanza regolare da rispecchiare 
alquanto l’ordinamento celeste, questa è l’autentica azione del quarto intervallo. Si tratta, a ben vedere, di una 
vera e propria capacità di trasmutazione. Il Quarto non fa altro che cercare continuamente di realizzare il modello, 
l’idea originale e purissima e a tal fine si avvale di qualunque tecnica operativa; agisce in tutta la natura ma tramite 
l’uomo soprattutto. L’uomo infatti, per la sua posizione nel creato, incarna l’intervallo di Quarta e l’opera sua 
prima è ben quella di coadiuvare attivamente e con amorosa intelligenza all’esecuzione dell’impresa divina. I 
divini modelli (le Idee) gli sono conoscibili e a poco a poco impara a disporre le cose in modo da esprimerli 
compiutamente. Assicura che ogni cosa sia alla fine disposta secondo numero e commensura, che dall’insieme 
delle parti si componga la sintesi, che il Suono primordiale si traduca in un Concerto. Queste sue grandi funzioni 
si compiono non per attività isolate ma in collaborazione con tutti gli altri intervalli, cioè con le altre qualità 
dell’Energia primaria. Il Quarto intervallo, che pure è centrale, si perde negli altri, e ciò illustra la ragione del suo 
essere così elusivo. È il Signore delle Idee; traduce l’uno nel molteplice e dal molteplice estrae l’unità originale. 

http://blog-it.theplanetarysystem.org/2018/12/02/il-quarto-raggio-dellarmonia-tramite-conflitto/
https://blog-it.theplanetarysystem.org/2013/06/10/la-quarta/
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Guarda come la volta del cielo è minutamente intarsiata di dischi d’oro lucente;  
non c’è la più stella che tu contempli che nel suo moto non canti come un angelo,  

seguendo il coro dei cherubini dagli occhi giovani;  
questa Armonia è nelle anime immortali… 

(William Shakespeare, Il Mercante di Venezia) 

 

Musica di Quarto Raggio: Arcangelo Corelli, Sonata per Violino n. 1, Op. 5 (1700) 
 

Formula di Quarto Raggio 
 

Armonizzo e rifletto il Modello: esprimo la bellezza dell’Essere 

https://www.youtube.com/watch?v=TAl1Inc5Y7E
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Il Suono di Venere 

Venere, espressione di Quinto Raggio esegue ciò che Saturno progetta in base alla 
volontà di Vulcano/Sole. Governa la Manifestazione, secondo il metodo della 
moltiplicazione duplice: “Costruisco i due lati della Via, altrimenti chi mai la 
troverebbe?”. 
La dualità si esprime perfettamente in Venere: nei confronti della Terra, come Stella del 
mattino lancia la Vita in manifestazione, come Stella della sera la guida ad uscirne. 
 

Venere è l’Iside solare, analoga a Sirio, ma è anche è il Portatore della Luce delle Pleiadi e 
dell’Occhio della Rivelazione di Taurus al nostro  pianeta, sia nel senso fisico che 
spirituale. Questo Angelo solare è “il Faro/guida per il cuore della Terra”: è per Essa ciò 
che il Sé superiore è per l’uomo/personalità. Da Venere giunsero i Signori della Fiamma 
a donare all’umanità il Seme dell’Intelligenza. 
Venere è l’Intelletto d’Amore, quell’Amore intelligente, celeste e terreno, che crea 
Bellezza, Proporzione e Unità. Per ciò è detta anche il Cuore del Sole: è “il piccolo sole 
in cui il globo solare immagazzina le sue luci”. 
 

Venere è la sezione aurea vivente del Sistema solare, il suo moto disegna nel Cielo la 
Stella a  5 punte. Tutte le forme della Vita si manifestano secondo la sua Legge, tutte le Opere esistono  grazie alla 
sua azione. 
“La Stella del Mattino è il segno della Grande Epoca, che sfolgorerà, come primo raggio, dall’Insegnamento del 
Cristo.” (Illuminazione § 153) 

 
5. TERZE – QUINTO RAGGIO 

 

Il Quinto Intervallo – chiamato Terza nel linguaggio tecnico – opera dialetticamente, contrappone, analizza, 
discrimina, vaglia, discerne, divide, dialoga. È la madre della forma, poiché introduce quel dualismo che è 
indispensabile alla sua comparsa e alla sua permanenza. Tutto ciò che ha una forma è in qualche modo 
riconducibile a questo peculiare, duplice intervallo; persino un pensiero, in quanto specifico e quindi formale, ha 
una sua apparenza e cade sotto la sua legge. Tutto il lavoro intellettuale è dominato dall’azione di questo intervallo; 
la mente stessa, con le sue due grandi categorie (astratta e dualistica) si pone, quale quinto principio, sotto il 
governo della Terza. La Terza con la sua vibrazione vela la Realtà, rivestendola di forma. Così le Idee, una volta 
pensate in concreto, assumono un aspetto mentale, divengono percepibili ai molti ma la loro luce si attenua.  
Il Quinto Intervallo è il Signore della Scienza concreta, del raziocinio, della logica. È l’Artefice del mondo delle 
forme, innumeri e contrapposte. È il Signore del Pensiero, prima energia dotata di forma, creatore di tutte le altre, 
più dense e materiali. La Terza nasconde la Luce, ma per rivelarla, non per estinguerla. Presiede a tutte le ricerche, 
a tutti gli esperimenti, a tutti i laboratori. È il mistero dell’azione duale, dello sponsale, del riunirsi di ciò che è 
diviso. È il Logos, il Suono da cui nasce ciò che è percettibile alla ragione, al sentimento e ai sensi. E poiché ogni 
intervallo, per sua natura, è duale, la Terza è il Signore di tutti gli intervalli manifesti, è l’Immanente.  
 

Non si compia alcuna azione senza un proposito 
o in qualunque modo non conforme a un principio 

che contribuisca a rendere l’arte del vivere perfetta. 
(Marco Aurelio) 

 
Musica di 5° Raggio: Wolfgang Amadeus Mozart, Divertimento per Archi n. 1 in Re maggiore, K 136 (1772) 

 

Formula di Quinto Raggio  
 

Eseguo e costruisco: manifesto le Idee divine  
 

http://blog-it.theplanetarysystem.org/2018/02/18/il-quinto-raggio-della-mente-e-conoscenza/
https://youtu.be/AnCz6YQMukw
https://youtu.be/_gyGN-ca2U4
https://blog-it.theplanetarysystem.org/2013/07/07/le-terze/
https://www.youtube.com/watch?v=E_GT8CPcIkg


 

 
 
 
 
 

11 

 
 

Il Suono di Nettuno 

Nettuno è il Sesto Raggio, della Devozione e Idealismo astratti: è il sacro Custode del Mondo delle Idee e del 
Tempio solare. Il più periferico dei Luminari sacri, il Dio delle Acque spaziali, delimita 
la Comunità solare estendendola all’Infinito, secondo la prima regola d’ogni Comunione 
sacra: rappresenta a livello sistemico l’infinita capacità del Desiderio di unione 
universale. 
 
Il suo incedere, il più “profondo”, qualifica l’intero Sistema e le sue date incidono su 
tutti gli sviluppi, determinandone le ultime scadenze. 
Tutto ciò che circola e fluisce è governato da Nettuno, che battezza, sacralizza e 
costruisce le    comunità. 
 
In questo periodo del mondo, Nettuno è conosciuto esotericamente come l’Iniziatore. 
In certe scritture antiche, il Cristo, grande Maestro dell’Occidente e attuale Iniziatore 
del mondo,  è chiamato Nettuno, Signore dell’oceano, il Cui simbolo astrologico, il 
tridente, significa la Trinità manifesta, ed è il governatore dell’epoca di Pisces: “le 
divinità marine che da terra (Virgo) si sono tuffate in acqua (Pisces) partoriscono 
assieme il Pesce divino (il Cristo) che versa  acqua di vita nell’oceano della sostanza e 
così illumina il mondo. Questa è l’opera di Nettuno”.  
Nettuno è il Signore della Comunione, l’Essenza e Sacramento della nuova Religione mondiale. 
 
 

6. SESTE – SESTO RAGGIO 
 

Con le Seste si ha l’impressione di penetrare in un mondo più fantastico che reale, eppure convincente e presente; 
è come un incantesimo che mette a prova le capacità del raziocinio, di cui distorce le leggi. La realtà è qui così 
velata e distorta, che si può essere tratti a perseguirne solo l’ombra fuggente, a fatica e con amaro disinganno. Una 
sola è la maniera per uscire da questa palude, che alletta e disperde: attenersi alla via di mezzo, dove non esistono 
inversioni di sorta e il campo delle forze opposte è in equilibrio. Il sesto principio astrale ha una sua funzione 
nella realtà. Questa sua stessa natura è preliminare a conquiste superiori. Il desiderio, il sentimento sono vibrazioni 
autentiche, una volta che il campo sia schiarito e la nebbia dispersa. Essi sono il naturale complemento 
dell’intelletto, la giusta umidità che tempera l’arsura della ragione. Sono energie prodigiose che si protendono 
verso le Idee del quarto livello, complementare autentico, cioè reale e ordinato. Nell’atto stesso della creazione 
divina è implicito un luminosissimo desiderio: ciò è innegabile, e forse spiega la reale natura del sesto principio; 
ma occorre depurarlo dalle contraddizioni, dalle inquietudini, dai turbamenti e dalle false luci che le menti 
immature vi scorgono, disorientate dall’inversione e dal dualismo. 
Il Sesto Intervallo è la ricerca delle Idee, è l’Idealismo puro. È il Combattente, il Cavaliere senza macchia e senza 
paura. È la Battaglia stessa, ed è la Bandiera. 
 

L’Arte unifica l’Umanità. (Nicholas Roerich) 
 
Musica di Sesto Raggio: Samuel Barber, Adagio per Archi in Si bemolle minore, Op. 11 (1936) 

 
 

Formula di Sesto Raggio 
 

Curo le comunità: riconduco alla sacralità del Cielo 

http://blog-it.theplanetarysystem.org/2018/05/31/il-sesto-raggio-dellidealismo-astratto-e-devozione/
https://blog-it.theplanetarysystem.org/2013/08/09/le-seste/
https://www.youtube.com/watch?v=WAoLJ8GbA4Y
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Il Suono di Urano 

1. Urano è il Signore del Settimo Raggio, connesso all’Ordine e alla Magia Cerimoniale. 
 
2. È il Signore del Cielo: Uranos, Signore del Cosmo, della sua infuocata totalità 
organica e gerarchica. 
 
3. Urano, in rapporto a Gea sua Sposa, conta per sette, e presiede a tutti i ritmi 
settenari: è l’orologio ritmico del Sistema solare. 
 
4. Urano introduce la struttura settenaria della Gerarchia universale in tutto il Creato 
e ne custodisce la Porta iniziatica. È il pianeta dell’occultismo, poiché “vela l’essenziale; 
nasconde ciò che si deve scoprire, e a tempo debito fa conoscere il segreto”. 
 
5. Urano è Signore dell’Ordine celeste e terrestre: vigila sulle culture e civiltà dei 
popoli. Per  il suo settimo Raggio, agisce fino al livello più basso del creato, il piano 
eterico-fisico, e v’imprime incessantemente l’ordine celeste. 
 
6. Urano veglia sui confini d’ogni genere per assicurare la Comunione fra dentro e 
fuori: guarda nello Spazio interno e nell’esterno, e vigila come Sentinella sull’Unità e 
Libertà comuni. 
 
7. Urano afferma le Regole. È il Maestro del Rito e della Magia cerimoniale. Unisce l’Altissimo e l’Abissale. 
 

 
7. SETTIMA/TONO – SETTIMO RAGGIO 
 
Il Settimo Intervallo – il Cerimoniere, il Custode, il Mago, il Maestro dei Riti, il Canone – è giustamente 
considerato come un estraneo; non un nemico, ma un cittadino di un altro ordine, membro di un altro sistema, 
che pur reggendosi su leggi identiche resta a sé e non si confonde con gli altri. Esso è dunque simbolo e ricordo 
del fatto che dato un mondo ordinato e in sé perfetto, esistono sempre altri mondi altrettanto legittimi e regolari, 
di cui si deve tener conto e con i quali sarà necessario essere concordi in un’armonia superiore e più inclusiva. 
La presenza del sette è un monito severo: non c’è limite al processo di armonizzazione, non c’è requie alla ricerca, 
la perfezione non è la stasi letale del letargo; tutto ciò è implicito nel simbolismo del sette. Il sette sta, e mantiene 
viva l’inquietudine e l’ansia di perfezione. È come l’ispettore che controlla non la pace raggiunta, ma la capacità 
di superarla in vista di nuove aperture.  
Poiché è la punta estrema del senario, il Settimo Intervallo è sia una porta che un Guardiano, che veglia sulla 
regolarità dell’ordine, escludendone gli estranei e gli indegni; questo inflessibile regolatore dei ritmi, è come una 
voce che chiama e invita chi si qualifica per partecipare all’insieme; è il Banditore dell’Ordine o il suo 
Messaggero. 
Le sue mansioni sono precise e chiare, come devono essere tutte le cerimonie e qualsiasi rito – queste azioni 
hanno infatti lo scopo di escludere le irregolarità. È un costruttore di stati di equilibrio dinamico, e deve pertanto 
continuamente bilanciare fra maggiore e minore, fra positivo e negativo, fra chiaro e scuro, fra pieni e vuoti. Così 
finisce per essere l’Officiante dell’eterno sposalizio fra lo spirito e la sostanza.  
Il Settimo è quello che fissa, che concretizza, che dispone, che ripartisce. Dalle sue mani, per così dire, esce un 
tessuto, una rete, per quanto intricata, pure regolare e composta in modo sapiente. La grande Opera iniziata dal 
supremo Signore dell’unisono è qui compiuta nella sua forma finale: la tela è terminata, il disegno appare. Ciò 
che il tessitore trascendente (la Quinta) ha pensato e voluto trova, per opera del Settimo Signore, il proprio 
compimento-manifesto. Ma questo atto conclusivo non è che l’inizio di un nuovo percorso, poiché la vita 
imprigionata in questa tela deve alfine liberarsi e risalire alla fonte primaria. 
L’altro intervallo di 7° Raggio, il Tono, è il garante dell’armonia fra gli intervalli, maggior e minori; è il 
necessario collaudatore, e in ciò riveste, in basso, funzioni analoghe a quelle dell’Unisono, il supremo creatore.  

http://blog-it.theplanetarysystem.org/2018/06/19/il-settimo-raggio-dellordine-e-magia-cerimoniale/
https://blog-it.theplanetarysystem.org/2013/09/09/il-tono-2/
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Il Settimo Signore è un Mago, che manifesta di proposito un suo dualismo e lo controlla, senza 
restarne prigioniero. 

La musica è una rivelazione più alta di tutta la saggezza e la filosofia. 
La musica è il sostrato elettrico in cui lo spirito vive, pensa e crea… 

(Ludwig van Beethoven) 

…Le cose tutte quante  
hanno ordine tra loro: e questo è forma 

che l’Universo a Dio fa simigliante. 
(Dante, Paradiso – Canto I) 

Musica di Settimo Raggio: Wolfgang Amadeus Mozart, Il Flauto Magico, Coro degli Iniziati (1791) 

O Iside ed Osiride, quale gioia! 
Lo splendore del Sole scaccia la tetra notte. 

Presto il nobile giovane proverà una nuova vita; 
presto sarà completamente al nostro servizio. 

Il suo spirito è ardito, il suo cuore è puro; 
presto sarà degno di noi. 

    Formula di Settimo Raggio 

Attesto l’Ordine: ripristino l’Unità gerarchica 

https://www.youtube.com/watch?v=KCGeR7p2jWo
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